
Un profumo, che riporta indietro 

Ah mi fai ridere! Qui non si tratta di un baule ritrovato in soffitta, qui il profumo ce l’ho davanti agli 
occhi sulla mensola, nella sua bella boccetta di vetro lavorata a disegno floreale. “Rose” è il suo 
nome e odio la sua essenza pesante e vorticosa, che non dà scampo al naso ed alla testa. Né a 
ricordi fastidiosi. Non l’ho mai usato perché troppo mi ricordava la flautata personalità di chi gliela 
aveva suggerita: anche lei era insinuante ed angelica, desiderosa di essere ammirata. Tutti i colleghi 
le ronzavano intorno, e anche lui.


